
DOMANDE «Mi chiedo perché i giornalisti si-

ano così spesso costretti a scrivere libri. Pro-

babilmente perchè la questione della libertà

di stampa è legata al fatto inquietante che sui

giornali tante cose

non si possono scri-

vere (...) ma se il gior-

nalista cerca un’altra

strada, ovvero il libro, per scrivere
le notizie scomode, e diventa re-
sponsabile in prima persona, ecco
che arrivano le intimidazioni».
La considerazione di Rita Borselli-
no, che ieri mattina ha partecipa-
to alla marcia di solidarietà per il
cronistadell'AnsaLirioAbbate,og-
getto di gravi intimidazioni di
stampo mafioso tanto da girare
con la scorta da un po’ di tempo a
questa parte, la dice lunga su un
mestiere «romantico e scomodo»
che però rischia una deriva melli-
flua, pericolosa. Perché, come ha
dichiarato il presidente nazionale
dell'Ordine deigiornalisti Lorenzo
Del Boca: «Questa iniziativa deve
essere un richiamo sulla professio-
ne giornalistica. Troppo spesso i
politici parlano dei giornalisti co-

meienedattilografee indebolisco-
no la professione. Noi siamo qui
per Lirio ma anche per tutti gli al-
tri giornalisti».
Un'iniziativa, quella di ieri a Paler-
mo, in difesa della libertà di stam-
pa e per esprimere solidarietà a Li-
rio Abbate che è casualmente arri-
vata nel giorno del vaffa-day di
Beppe Grillo, che ha riunito mi-
gliaia di persone in parecchie città
d'Italia (anche Palermo) e che ha
posto innanzitutto un problema:
non eleggere in Parlamento gente
giàcondannata.Epiùdiunmiglia-
io sono state le persone scese in
piazza a Palermo a sostegno di Li-
rio Abbate: i ragazzi di Addiopiz-

zo,tantigiornalisti, ildirettoredell'
AnsaGiampiero Gramaglia, il pre-
sidente nazionale dell'Ordine dei
giornalisti Lorenzo Del Boca.
«Dimostriamoaquestiuominidel
disonore che siamo uniti. Nessu-
no può avere l'arroganza di mette-
re ipiedi sulla testadeicronisti sici-
liani.Continuerò a fare quello che
facevo e so di avere al mio fianco
le Istituzioni». Il pensiero di Lirio
Abbate è semplice, seppur soffer-
to, perché dopo aver pubblicato
nei mesi scorsi il libro I complici,
che smaschera «tutti gli uomini di
Provenzano da Corleone al Parla-
mento», la sua vita è cambiata. In
peggio, naturalmente. Attentati,
minacce, un piccolo esilio a Roma
e il ritornoaPalermocon la scorta.
Alla manifestazione di ieri ha par-
tecipato pure la politica, o almeno
una parte di essa, con i sindaci di
Palermo e Castelbuono Diego
CammarataeMarioCicero, ilvice-
presidentedellacommissioneanti-
mafia Beppe Lumia, i deputati Sal-
vino Caputo di An e Pino Appren-
di dei Ds, il senatore forzista Carlo
Vizzini.«LaminacciaalcronistaLi-
rioAbbate - faLumia - non è cadu-
ta nel vuoto. La reazione della so-
cietà è forte e decisa. Adesso è il
momento della politica, la miglio-
re rispostaèquelladi spostarcidall'
antimafia del giorno dopo a quel-
la del giorno prima. Dobbiamo
colpire i mafiosi prima che loro
possano colpire noi».
«Va bene la solidarietà, ma credo

chelapoliticadebbaguardareden-
tro se stessa. Gran parte dei partiti
siciliani sono inquinati dalla ma-
fia», è il commento di Peter Go-
mez, coautore con Lirio Abbate
del libro che ha causato la baraon-
da. «Spero che la manifestazione
serva a far prendere coscienza an-
che ai politici che oggi erano in
piazza». E ieri le piazze erano due.

■ / Palermo

La Sicilia, da sempre laboratorio
politicodelBelpaesee terrad'eccel-
lenze, lancia l'ultima moda: il de-
putato viaggiatore.
Il profilo ideale del turista politi-
co, fra i 90 onorevoli che siedono
fra gli scranni del «Parlamento
piùanticod'Europa», è semplice e
alla portata dei più: in primis oc-
corre un bel po' di tempo libero. E
il tempo libero agli inquilini dell'
Assemblea regionale siciliana
non manca, visto che nell'ultima
legislatura - che ha avuto inizio a
giugno del 2006 - gli onorevoli si-
gnori si sono riuniti66volte ehan-
no approvato nientemeno che 17
leggi, per un totale di 78 ore di la-
voro,ossiaun'oraemezzoallaset-
timana. La retribuzione è allinea-
ta a quella del Senato e gli onore-
voli signori si portano via qualco-
sa come 15mila euro al mese, col
paradosso che gli assessori della
Giunta Cuffaro guadagnano ad-
dirittura più dei ministri di Prodi.
In più - mentre il buco della sani-

tà siciliana supera i 1.000 milio-
ni di euro - i deputati hanno a di-
sposizione (complessivamente)
ognianno 400milaeuro per le in-
dennità di viaggio, più una diaria
giornaliera personale che oscilla
fra i 150 e i 190 euro accompa-
gnata da un rimborso spese (sem-
pre giornaliero) compreso fra i
300 e i 400 euro, più, infine,
10mila euro l'anno cadauno per
gli spostamenti sul territorio na-
zionale.Senonviaggiasserosareb-
bero dei pazzi. E infatti lor signori
giranovorticosamente come tante
palline d'una roulette impazzita
che regala cifre da sogno. 680mi-
la euro spesi l'anno scorso per il

Columbus day, tradizionale festa
negli Usa dal 4 al 12 ottobre e
dunque fra poco incombe… l'en-
nesima emorragia. Emorragia di
danaro pubblico.
Aspettando gli States fra i deputa-
ti viaggiatori impazza l'Argenti-
na. L'assessore all'Emigrazione
Santi Formica di An sta già visi-
tando la folta comunità italiana

di laggiù e l'altroieri sono partiti
alla volta del Sudamerica altri tre
colleghi dell'Mpa: Roberto Di
Mauro,Angelo LombardoePippo
Gennuso. Tutti invitati dall'asso-
ciazione "Siracusani d'argenti-
na". In ottobre toccherà alla dele-
gazione della Commissione Cul-
tura dell'Assemblea, capitanata
dal presidente Pippo Gianni dell'

Udc. A proposito dell'Udc, è stato
il suo leader regionale, SaverioRo-
mano - noto alle cronache anche
per essere stato l'11 luglio del
2000 fra gli ospiti d'onore (c'era-
no pure Totò Cuffaro e Clemente
Mastella)almatrimoniodelpenti-
to di mafia Francesco Campanel-
la, ex presidente del Consiglio co-
munale di Villabate (in provincia
diPalermo)poi scioltoper infiltra-
zioni mafiose - a porre la questio-
ne degli allegri e costosi viaggi dei
parlamentari, invitando «la clas-
se dirigente dell'Udc a dare il
buon esempio». Una boutade che
non ha sorpreso Gianfranco Mic-
ciché, il presidente forzistadell'As-

semblea regionale che nello scor-
so mese di giugno, in occasione
del 60esimo anniversario dello
Statuto dell'Assemblea regionale,
aveva pensato bene di festeggiare
in pompa magna e a suon di mi-
lioni di euro, scatenando polemi-
che a destra e a manca, oltre l'ira
dell'alloraneonatoM.a.s.s.,Movi-
mentoper l'abolizionedelloStatu-
to Siciliano, che vorrebbe abolire
la Regione Siciliana tout court.
Micciché ha dichiarato di aver
provveduto a bloccare tutte le au-
torizzazioni di spesa relative alle
missioni all'estero «fino a quan-
do la materia non sarà adeguata-
mente regolamentata». Ora, non
si sa se è la solita sicilitudine, ma
proprio mentre Micciché s'indi-
gnava e tuonava contro i deputati
viaggiatori -mercoledì scorso -Ca-
lifornia's dream seduceva altri
due Udc, Nino Dina e Sebastiano
Sanzarello, che s'involavano feli-
ci alla volta di San Diego, Los An-
geles e San Francisco. Con il ri-
schio di pagare di tasca propria il
sogno di una vita? a.ger.

COSENZA

Bruciata l’auto di Guccione
candidato alla guida del Pd calabrese

IL GIALLO DI GARLASCO

Omicidio di Chiara:
la verità
dall’analisi delle
auto di Alberto?

Nel giorno del Vaffa-day
la città sta con il cronista
Che dice: «Dimostriamo
a questi uomini del
disonore che siamo uniti»

L’altra piazza di Palermo:
in mille con il giornalista nel mirino

La giornata di solidarietà per Lirio Abbate, «penna» antimafia
e minacciato dalla criminalità. «Qui difendiamo la libertà di stampa»

Il cronista della Ansa Lirio Abbate con Rita Borsellino durante una passeggiata simbolica a Palermo Foto Ansa

Oltre al montepremi
c’è la diaria e il rimborso
spese: altri 600 euro
Più 10mila euro
per venire in terraferma

IL CASO Al parlamento regionale vanno poco, con appena 66 sedute in un anno, un’ora e mezzo di lavoro a settimana. Hanno molto tempo di viaggiare...

Lorsignori di Sicilia a giro per il mondo: ci costano 400mila euro

Adesso un assessore
e 3 consiglieri del
movimento per
l’Autonomia sono
in Argentina, dai paisà

■ Esce oggi in edicola il «Cor-
riere di Livorno», che si vanta
del primato di essere il primo
quotidiano al mondo dondato
dauncalciatore,CristianoLuca-
relli, 31enne livornese, che ha
giocato nella squadra della sua
città segnando molti gol nelle
ultime 4 stagioni. Da un mese è
approdatoinUcraina,alloShak-
thar.
Il quotidiano sarà diretto da
Emiliano Liuzzi, ex giornalista
del Tirreno, quotidiano spesso
in polemica con i tifosi del Li-
vorno calcio e con lo stesso Lu-
carelli.Giornalestoricodellacit-
tà labronica che da oggi quindi
si misurerà con questo concor-
rente: il «Corriere di Livorno»

avrà 44 pagine e sarà dedicato,
in questa prima fase, soprattut-
to alla cronaca cittadina, ma
con un progetto che prevede
già le aperture di altre due edi-
zioni per il resto della provincia
livornese.
Nell'editoriale di presentazione
il direttore, illustrando le carat-

teristiche del quotidiano, ha
messo in evidenza che «il gior-
nale seguirà una linea di assolu-
ta indipendenza dai poteri poli-
tici ed economici. Saremo un
giornale libero - scrive Liuzzi -
che non guarderà in faccia nes-
suno, faremo il cane da guardia
alle istituzioni in una città che
vive un momento di decadi-
mento economico e culturale».
Lucarelli spiega i motivi della
sua scelta personale: «Ho inve-
stito in questa avventura, ano-
mala per un calciatore e in una
certo senso rischiosa. Ma sono
fiducioso: i risultati arriveran-
no».L'investimento iniziale,di-
ce l'editore, «è stato di circa due
milioni di euro».

Oggi in edicola il «Corriere di Livorno»
Il quotidiano del centravanti Lucarelli

IN ITALIA

■ Sono padre e figlio, un ra-
gazzino di 11 anni, le vittime
dell’incidente avvenuto ieri
mattina sulla ferrata del Mon-
tePaterno, nella zonadelle Tre
Cime di Lavaredo. I due sono
di nazionalità austriaca. Non
sisasestesseroscendendoosa-
lendo il tratto che dalla forcel-
la del Camoscio, a 2.650 metri
dialtitudine,porta invettaalla
montagna,a2.744metri.Ècer-
to tuttavia che si trovavano in
un punto facile, non attrezza-
to,dovesicamminasuunsen-
tiero che taglia di traverso la
montagna verso sud. Un sen-
tiero affatto difficile, un punto
che non sembra presentare
particolari difficoltà. Ma la tra-

gedia si è conusmata: l’uomo e
il ragazzino erano legati assie-
me ed è probabile che uno dei
due sia scivolato trascinando
l'altroinunvolodicirca50me-
tri nel canale sottostante. La
morte quasi certamente è stata
istantanea.
L'allarme è stato lanciato poco

primadimezzogiorno daalcu-
ne persone che dalla forcella
avevano assistito alla scena.
L'elicotterodell'AiutalpineDo-
lomites ha sbarcato sul luogo
dell'incidente tre tecnici del
Soccorso alpino della Stazione
diAuronzo,mentrealtrivolon-
tari salivano a piedi da valle.
Dopo che il medico ha consta-
tato la morte e la magistratura
hadato ilvia liberaper larimo-
zione, le salme sono state ri-
composte e recuperate con un
verricello di 20 metri dall'
eliambulanza del Suem di Pie-
ve di Cadore sopraggiunta nel
frattempo. I corpi sono stati
quindi trasportati fino al piaz-
zale del rifugio Lavaredo.

Precipitano dalle Tre cime di Lavaredo
Muoiono padre e figlio di 11 anni

■ Ancoraun’intimidazione, l’en-
nesima, ai danni di Carlo Guccio-
ne, segretario dei Ds della Cala-
bria. Stavolta non si è trattato di
minacce verbali, come è avvenuto
tante volte in passato, o di un'inti-
midazione indiretta, come nello
scorso mese di marzo, quando
vennelasciata unatanicadibenzi-
na nell’auto del padre di Guccio-
ne. Stavolta qualcuno ha puntato
direttamente all’obiettivo, con un
attentatoincendiarioaidannidell'
automobile di Guccione. L’episo-
dioè accaduto venerdì notte a Co-
senza, nei pressi dell’abitazione di
Guccione. La vettura (una Smart),
cosparsadi benzina ed incendiata,
è andata totalmente distrutta.

Un’azione attuata con modalità
chenon lasciano dubbi:un chiaro
messaggio intimidatorio. Guccio-
ne ha denunciato l’episodio alla
PoliziaedinQuesturahaavutosu-
bitounlungoincontrocolquesto-
re, Raffaele Salerno, che si è attiva-
to per dare massimo impulso alle

indagini. Il questore ha detto che
l’intimidazione ai danni del segre-
tario dei Ds della Calabria «è un
episodio grave in sè a prescindere
dalle cause e dalle motivazioni
che l’hanno provocato».
Sul movente dell'intimidazione a
Guccione non si esclude, al mo-
mento,alcuna ipotesi. Il segretario
dei Ds della Calabria, già dopo
l’episodio della tanica di benzina
trovata nel'auto del padre, viaggia
sotto scorta. Ed alla luce di quanto
èaccadutolascorsanottevienean-
che valutato l'episodio verificatosi
il 9 maggio scorso, quando l'auto
sulla quale viaggiava Guccione in-
siemealla scorta venneseguita per
uncentinaiodi chilometri sull'Au-

tostradadelsoledaunavetturasul-
laqualeviaggiavanoduepregiudi-
cati per associazione mafiosa.
Carlo Guccione, che tra l'altro è
candidato alla segreteria regionale
dellaCalabriadelPartitodemocra-
tico, è nel mirino di qualcuno, ma
permotiviche, almomento, resta-
no oscuri. L’intimidazione ha su-
scitato una vasta solidarietà. Il pri-
moadesprimerglielaèstato ilvice-
ministro dell’Interno, Marco Min-
niti, secondo il quale «l’intimida-
zione rappresenta un attacco gra-
vissimo ed inaccettabile alla liber-
tà della politica e alla democrazia
in Calabria. Sono a fianco di Carlo
- ha aggiunto Minniti - e tutti sap-
piano che su questo terreno non
vi sarà alcun arretramento da par-
te di nessuno». Il segretario dei Ds,
Piero Fassino, ha ricordato «i vi-
gliacchinonpiegherannoGuccio-
ne e non piegheranno i DS, che
continueranno a battersi con de-
terminazioneinsiemeai tanticitta-
dini calabresi che vogliono vivere
nella sicurezza e nella legalità».

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Il presidente della Regione Sicilia , Salvatore Cuffaro Foto Ansa

Ennesimo episodio
intimidatorio contro
l’attuale segretario
diessino. La questura
«Atto molto grave»

Il direttore:
«Saremo indipendenti
Faremo la guardia
a questa città che vive
una pericolosa crisi»

La tragedia sulla
Forcella del Camoscio
un tratto non difficile
I due erano legati
assieme

■ Mentre le prime analisi dei
Ris no nchiariscono il giallo di
Garlasco, fornendo risultati
non univoci, e mentre i genito-
ri di Chiara - la vittima - suppli-
cano il fidanzato LAberto Stasi
(unicoindagato)«didire laveri-
tà», la famiglia Poggi confida
nelle nuove analisi dei Ris, que-
sta volta sulle tre auto sefque-
strate a casa di Alberto.
C'è fiducia sulle centinaia di re-
perti raccolti possa fornire la so-
luzione al giallo di Garlasco e
cheilkillerdiChiaraPoggi,ucci-
sa il 13 agosto scorso in provin-
cia di Pavia, possa presto avere
unnome. «Sonomolto fiducio-
so - dice Marzio Massimiliano
Capra, consulente della fami-
gliaPoggi - e credo che le analisi
sulle automobili possano costi-
tuire un punto importante».
Una sorta di «prova regina» a
cui, però, non si è ancora co-
minciato a lavorare. Sono tre le
macchinesequestrate, il20ago-
sto scorso, a casa di Alberto Sta-
si, il fidanzato della vittima e
l'unico indagato nell'inchiesta.
Automobili che, al momento,
restano nel parcheggio interno
della caserma dei carabinieri di
Vigevano.
«Se l'assassino -spiega il biologo
e genetista- ha portato via l'ar-
ma, i vestiti e le scarpe potrebbe
averli messi in uno zaino e se li
haappoggiatinell'autoonelba-
gaglio potremmo essere fortu-
nati e trovare del sangue». Una
traccia che potrebbe incastrare
il killer: «anche se avesse prova-
toaripulire ivestiti e l'arma-sot-
tolinea- troveremmo macchie
meno evidenti, ma comunque
incancellabili. Una prova che
potrebbe richiedere da poco
tempo a 48 ore di lavoro per
estrarre il dna e capire se è uma-
no o animale». Una traccia che,
«se l'assassino non si è ripulito
completamente, ha potuto la-
sciare -sottolinea- sulla portiera
dell'auto per aprirla e fuggire».
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